
Aiutaci ad aumentare 
la diffusione di 

FORZA 
REGGINA 

pubblicizza la tua attività 
con un modico contributo 

Se volessimo fare gli spiri-
tosi, diremmo che grazie al 
rinvio della gara di Perugia 
non abbiamo perso… invece 
ci siamo chiesti per quale ra-
gione sia stata decisa l’inagi-
bilità dello stadio ‘Curi’. Ci 
sono cose più serie a cui pen-
sare, ma si è trattata dell’en-
nesima conferma che in 
questo Paese tutti vogliono 
comandare, ma nessuno as-
sumersi responsabilità. 
E visto che siamo in tema di 
domande, proviamo a capire 
perché si è scatenata questa 
canea mediatica sulla que-
stione legata al mancato ver-
samento dei contributi da 
parte della società ama-
ranto. Un’idea, sulla que-
stione, ce la siamo fatta (da 
tre anni...) e il passare del 
tempo sembra confortare la 
nostra sensazione. Nessun at-
tacco nei confronti della Reg-
gina, che si è trovata ‘per 
caso’ ad essere protagonista. 
Quando nel cielo amaranto è 
improvvisamente apparsa la 
cometa Gallo (la favola del-
l’imprenditore che, dopo aver 
tentato di rilevare la Sambe-
nedettese, dalla sera alla 
mattina avrebbe deciso di 
salvare dal fallimento la 
Reggina, della quale proba-
bilmente disconosceva l’esi-
stenza) semplicisticamente 
l’attenzione di tutti è stata ri-
volta all’aspetto sportivo in-
vece che su quelli più 
realistici, prosaici, delle ef-
fettive motivazioni. Ad una, 
autoriciclaggio e omesso ver-
samento delle imposte, sta 
pensando il tribunale. L’al-
tra è quella che sulle pagine 
dei quotidiani sportivi sta 

trasformando in un 
caso generale una situa-
zione che, vista la sua 
particolarità, non 
avrebbe dovuto avere 
una speciale attenzione. 
A nostro avviso, l’obiet-
tivo sarebbe quello di 
utilizzare la situazione 
della Reggina per scar-
dinare il sistema delle 
regole federali in riferi-
mento agli aspetti fi-
nanziari ed economici 
delle società, in modo 
che, nella contrapposi-
zione tra leggi dello 
Stato e regole della Figc, 
abbiamo la meglio le 
prime, ovviamente più 
vantaggiose e permis-
sive. Infatti, mentre 
nella vicenda la Figc sta 
cercando in tutti i modi 
di mantenere il profilo 
basso ed evitare l’even-
tuale scontro legale, chi 
ha interessi differenti 
sta spingendo nella di-
rezione opposta, solle-
vando polemiche. La 

Reggina, dunque, non do-
vrebbe rischiare nulla, a 
meno che non venga inca-
strata nella parte dei barili 
nel litigio tra gli asini. 
Ma a noi piacerebbe invece 
disquisire di calcio giocato 
piuttosto che di questioni 
extra campo, benché sette 
sconfitte su nove gare del ri-
torno, di certo non invo-
gliano... 
Non dovrebbero esserci moti-
vazioni ‘altre’, a differenza 
di quanto accaduto ad esem-
pio nella scorsa stagione, ma 
preoccupazione dovrebbero 
suscitarla, se non per la clas-

sifica (basta davvero ben 
poco per la salvezza aritme-
tica) almeno in termini di 
prospettiva. Se i meriti del-
l’avvincente girone di andata 
vanno ascritti principal-
mente a mister Inzaghi, al-
trettanta è la sua 
responsabilità del disastro 
di queste settimane, benché a 
parziale scusante si potrebbe 
considerare che, non essendo 
realistica la possibilità di 
conquistare la promozione, 
magari ci sia stata da parte 
di un gruppo complessiva-
mente non molto dotato dal 
punto di vista tecnico, una 
certa rilassatezza mentale, 
unita ad una condizione atle-
tica non più brillante. E’ pur 
vero, però, che non sembrano 
arrivare segnali confortanti 
né di ripresa tantomeno, quel 
che è più sconfortante, di 
cambiamenti sotto l’aspetto 
tecnico-tattico. 
Un piazzamento in zona pla-
yoff sarebbe un premio collet-
tivo, certamente gradito, ma 
così proseguendo difficil-
mente raggiungibile, nono-
stante l’incedere della 
contendenti non sia travol-
gente. Intanto, considerata 
pure la consistente affluenza 
prevista sugli spalti del Gra-
nillo, sarebbe gradita una 
prestazione di spessore con-
tro una delle compagini più 
attrezzate per il salto di cate-
goria, ma che lontano dal-
l’isola ha un comportamento 
da playout. Fermo restando 
che c’è bisogno di capire qual 
è la vera Reggina. 
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I NUMERI AMARANTO 30° GIORNATA

1° (13.8.22/14.1.23) SPAL (1-3: 
47’pt CRISETIG, 6’st MENEZ, 22’ 
RIVAS, 34’ LaMantia) (0-1: 20’st 
Gagliolo aut) 
2° (21.8/21.1) TERNANA (1-0: 
26’pt Partipilo) (2-1: 30’pt Petti-
nari, 36’, 33’st FABBIAN) 
3° (28.8/28.1) Sudtirol (4-0: 5’pt 
FABBIAN, 46’ MAJER, 16’st PIE-
ROZZI, 25’ LOMBARDI)  (2-1: 
36’pt Odogwu, 42’ MENEZ, 40’st 
Odogwu) 
4° (3.9/5.2) Palermo (3-0: 7’pt 
FABBIAN, 13’st MENEZ, 28’ 
LIOTTI) (2-1: 2’st Brunori, 31’ 
Marconi AUT, 37’ Soleri) 
5° (10.9/11.2) PISA (0-1: 28’pt CA-
NOTTO) (0-2: 17’st Gargiulo, 25’ 
Gliozzi) 
6° (17.9/18.2) Cittadella (3-0: 
23’pt GAGLIOLO, 13’st FABBIAN, 
43’ GORI) (3-2: 20’pt FABBIAN, 
26’ HERNANI, 2’st, 22’ Crociata, 
42’ Carriero) 
7° (1.10/25.2) MODENA (1-0: 20’st 
Diaw) (2-1: 26’pt PIEROZZI, 39’ 
Tremolada, 14’st STRELEC) 

IL CALENDARIO AMARANTO

Palermo-Modena (17.3 h 20,30) 
Ascoli-Venezia (18.3 h 14) 
Brescia-Genoa 
Cittadella-Perugia 
Como-Parma 
Frosinone-Cosenza 
Pisa-Benevento 
Suedtirol-Spal 
Ternana-Bari (19.3 h 16,15)
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1 RADUNOVIC p 
3 GOLDANIGA d 
4 DOSSENA d 
5 MANCOSU c 
6 ROG c 
8 NANDEZ c 
9 LAPADULA a 
10 VIOLA c 
12 LOLIC p 
14 DEIOLA c 
15 ALTARE d 
18 ARESTI p 
19 MILLICO a 
20 PRELEC a 

22 CIOCCI p 
23 LELLA c 
24 CAPRADOSSI d 
25 FALCO a 
27 BARRECA d 
28 ZAPPA d 
29 MAKOUMBOU c 
30 PAVOLETTI a 
33 OBERT d 
37 AZZI d 
39 KOURFALIDIS c 
77 LUVUMBO a 
80 DELPUPO c 
99 DI PARDO d

colori sociali   ROSSO-BLU 
30 campionati di serie B 
 
pres. GIULINI 
p.o. RIVA 
ds BONATO 
cm MUZZI 
all. RANIERI

                                      g                    v                p                 s 
B                                   7                    1               4                 2 
A                                   12                  8               4                 0 
cI                                   3                    2               1                 0 

serie B 
01/02        Cagliari-Reggina 0-0; RC-Ca 0-0 
97/98        Ca-RC 2-0 (DePatre, Berretta); RC-Ca 2-2  
                  (SESIA, MARINO; DePatre, Muzzi) 
89/90        Ca-RC 1-0 (Bernardini); RC-Ca 1-0  
                  (DE MARCO) 
serie A 
08/09        Ca-RC 1-1 (Acquafresca, BRIENZA); RC-Ca  
                  2-1 (Lazzari, CERAVOLO, BRIENZA) 
07/08        RC-Ca 2-0 (COZZA, BRIENZA); Ca-RC 2-2 
                  (Larrivey, AMORUSO, Bianco, AMORUSO) 
06/07        RC-Ca 2-1 (LUCARELLI, Suazo, BIANCHI);  
                  Ca-RC 0-2 (VIGIANI 2) 
05/06        RC-Ca 3-1 (AMORUSO, COZZA, Abejon,  
                  PAREDES); Ca-RC 0-2 (LUCARELLI, TEDESCO) 
04/05        RC-Ca 3-2 (Langella, PAREDES, Esposito,  
                  DE ROSA 2); Ca-RC 1-1 (COLUCCI, Bianchi) 
99/00        RC-Ca 1-1 (Mayelé, KALLON);  
                  Ca-RC 0-1 (COZZA) 
coppa Italia 
08/09        RC-Ca 4-0 (CERAVOLO, BRIENZA, CERAVOLO,  
                  BRIENZA) 
01/92        RC-Ca 2-1 (MOZART, SAVOLDI, Melis) 
68/69        Ca-RC 1-1 (VALLONGO, Riva) 
all’andata 
29.10.2022 sabato h 14 stadio ‘Unipol Domus’ 
Cagliari-Reggina 1-1 
marcatori: 3’pt Lapadula, 24′ Gagliolo. 
Cagliari ((4-3-3): Radunovic; DiPardo, Altare (Obert), Ca-
pradossi, Barreca (Carboni); Nandez, Rog (Pereiro), Ma-
koumbou (Viola); Luvumbo, Lapadula, Millico (Deiola); all. 
Liverani. 
Reggina (4-3-3): Ravaglia; Pierozzi, Camporese, Gagliolo 
(Cionek), Di Chiara (Giraudo); Fabbian (Obi), Majer, Her-
nani; Canotto, Menez (Gori), Rivas (Cicerelli). all.Inzaghi. 
arb. LaPenna

                                       totale                            casa                              trasferta 
                                         p   g  v  n  s   r           p   g   v  n  s    r             p   g  v  n  s   r  
 
REGGINA (5°)                42  28 13 3 12 39:31  23 14  7  2  5  23:15         19  14 6 1 7  16:16 
CAGLIARI (5°)               42  29 10 12 7 34:29  31 15  9  4  2  23:14         11   14 1 8 5 11:15

IL CAMMINO Como-Ca 1-1,0-2; C-Cittadella 2-1,0-0; Spal-
C 1-0,1-2; C-Modena 1-0,0-2; Benevento-C 0-2,0-1; C-Bari 
0-1,1-1; C-Venezia 1-4,0-0; Genoa-C 0-0,0-0; C-Brescia 2-
1,1-1; Ascoli-C 2-1,1-4; C-Reggina 1-1; Suedtirol-C 2-2; C-
Pisa 1-1; Frosinone-C 2-2; C-Parma 1-1; Ternana-C 1-0; 
C-Perugia 3-2; Palermo-C 2-1; C-Cosenza 2-0

I PRECEDENTI

I ds amaranto
CAGLIARI

CLASSIFICA
Frosinone        62 
Genoa              53* 
Bari                   50 
Suedtirol          48 
REGGINA ^     42 
Pisa                   42 
Cagliari            42 
Parma              41 
Palermo           39 
Modena            38 
Como                36 

Ascoli               36 
Ternana           36 
Cittadella        35 
Perugia ^         30 
Venezia            30 
Benevento      29 
Cosenza          29 
Spal                   28 
Brescia            28 
* un punto di penalizzazione 

^ una gara in meno

PROSSIMI TURNI 
Genoa-Reggina (31.3 ven h 20,30) 
Perugia-Reggina (5.4 mer h 20,15) 
Reggina-Venezia (10.4 lun h 15)

8° (8.10/28.2) Cosenza (3-0: 9’pt 
RIVAS, 7’st MENEZ, 18’ PIE-
ROZZI) (2-1: 44’pt GORI, 45’st, 
47’ Nasti) 
9° (15.10/4.3) PARMA (2-0: 5’st 
Oosterwolde, 29’ Valenti) (0-1: 
23’st Vazquez) 
10° (22.10/5.4) Perugia (2-3: 
18’pt, 17’st Melchiorri, 28’ DiSe-
rio, 35’GORI, 42’ FABBIAN) 
11° (29.10/18.3) CAGLIARI (1-1: 
3’pt Lapadula, 24’ GAGLIOLO) 
12° (7.11/31.3) Genoa (2-1: 15’pt 
CANOTTO, 32’ Aramu, 9’st HER-
NANI) 
13° (12.11/10.4) VENEZIA (1-2: 
10’pt Pohjanpalo, 10’st CA-
NOTTO, 31’ HERNANI) 
14° (27.11/15.4) Benevento (2-2: 
21’pt HERNANI, 35’ CANOTTO, 
14’st Improta, 38’ Acampora) 
15° (4.12/21.4) BRESCIA (0-2: 
3’pt FABBIAN, 12’ MENEZ)                                         
16° (8.12/1.5) Frosinone (0-3: 
34’pt Mulattieri, 5’st Insigne, 23’ 
Szyminski) 
17° (11.12/6.5) COMO (0-1: 33’st 
HERNANI) 
18° (17.12/13.5) Bari (0-0) 
19° (26.12/19.5) ASCOLI (0-1: 
19’st RIVAS)

all. Filippo INZAGHI (50 anni)                 27 / 12 3 12 
Maurizio D’ANGELO (53)                                 1 / 1 0 0 
1 Nikita CONTINI (27)                                       5/-10 
1 Federico RAVAGLIA (23)                             4 / -5 
3 Thiago CIONEK (37)                                      25 
6 Giuseppe LOIACONO (31)                           5 
7 Jeremy MENEZ (36)                                      25 / 5  
8 Lorenzo CRISETIG (30)                                21 / 1 
9 Gabriele GORI (24)                                        27 / 3 
10 Joel OBI (31)                                                 1 
11 Emanuele CICERELLI (28)                        27 
13 Devid BOUAH (21)                                       4 
14 Giovanni FABBIAN (20)                              26 / 8 
15 Andrej GALABINOV (34)                            1 
17 Gianluca DI CHIARA (29)                          23 
19 Federico SANTANDER (31)                      3 
19 David STRELEC (22)                                   4 / 1 
20 Azevedo HERNANI (29)                             22 / 5 
21 Federico RICCI (29)                                    10 
22 Simone COLOMBI (31)                               19 / -16 
23 Michele CAMPORESE (31)                        17 
24  Emanuele TERRANOVA (36)                   4 
25 Alessandro LOMBARDI (23)                     3 / 1 
27 Niccolò PIEROZZI (21)                               27 / 3 
28 Riccardo GAGLIOLO (33)                          24 / 2 
31 Luigi CANOTTO (29)                                   28 / 4 
37 Zan MAJER (30)                                           24 / 1 
94 Daniele LIOTTI (29)                                     20 / 1 
98 Federico GIRAUDO (24)                            12 
99 Rigoberto RIVAS (24)                                 28 / 3

Se era entrato già indelebilmente nella 
storia della Reggina con la rete segnata al-
l’Udinese, adesso Massimo Taibi ne fa 
parte integrante, e non soltanto per i ri-
sultati ottenuti, come la promozione in B 
di due stagioni addietro che gli è pure 
valsa il titolo di miglior direttore sportivo 
della serie C. Rientrato in amaranto con 
la carica di ds a maggio 2018, al tempo in 
cui il presidente era Mimmo Praticò, con 
il recente rinnovo del contratto (fino al 
2025) diventa uno dei più longevi ds della 
società amaranto.  
Anche se formalizzata a metà degli anni 
settanta, l’avvento della figura del ds ri-
sale ad una decina di anni prima, a sosti-
tuire quella del segretario che affiancava 
il presidente nella gestione della società. 
Nella stagione 1964/65, conclusa con la 
prima promozione in serie B, questo 
ruolo è occupato per la prima volta nel so-
dalizio amaranto dal veneto Enzo Dolfin, 

già allenatore della Reggina negli anni 
cinquanta.  
All’epoca era stata coniata la sigla ‘Gran-
DoMa’, ad indicare il trio Granillo, Dol-
fin, Maestrelli che nelle intenzioni 
avrebbe dovuto conquistare la serie A. 
Dolfin è rimasto fino all’estate 1970, sosti-
tuito da Mimmo Cataldo e, dopo le di-
missioni del sidernese, richiamato da 
Granillo nel gennaio 1976, con la squadra 
in C. Confermato per altre due stagioni 
sotto la presidenza di Amedeo Matacena, 
non è però riuscito nell’obiettivo di ritor-
nare in B, mentre Cataldo a Lecce ha ini-

ziato un ciclo ultraventennale culminato 
con la prima promozione in A dei salen-
tini. Nel campionato 1973/74 della prima 
retrocessione in C, nella fase finale della 
stagione, Cataldo ha pure affiancato nella 
guida tecnica l’allora allenatore Olmes 
Neri.  
Al Dolfin 2 è subentrato Franco Scoglio, 
giusto per qualche mese perché il ‘profes-
sore’, già tecnico delle giovanili, ha preso 
il posto in panchina all’allenatore Bale-
stri, ritornando ad occupare il ruolo ori-
ginario nella stagione successiva. Col 
passaggio di proprietà da Matacena e Ugo 
Ascioti, il posto di ds viene occupato da 
Ninetto De Grandi, ex Palermo, per due 
campionati. Nell’estate 1982 Ascioti ha 
poi assunto il campano Enrico Fedele, 
giusto il tempo di accompagnare la Reg-
gina in C2 dopo che al termine dell’an-
data, guidata da Scoglio poi 
dimissionario, era seconda in classifica. 

Per un’immediata risalita in terza serie, 
le due storiche figure dirigenziali ven-
gono accoppiate dal nuovo presidente 
Diego Nava, che ha assegnato al segreta-
rio Franco Iacopino l’incarico di ds. 
Ottenuta la promozione in C1, in corso 
d’opera nuovo cambio societario, con 
Ivan Morace che ha scelto da Napoli 
Franco Grillo, rimasto a gestire una dif-
ficile situazione tecnica culminata con 
una nuova retrocessione ed un’altra im-
mediata risalita con Caramanno in pan-
china, e riconfermato per alcuni mesi 
dopo il fallimento dell’A.S. Reggina dalla 
dirigenza della neonata Reggina Calcio.  
Dopo una lunga vacatio, ma sotto la ven-
tennale egida di Luciano Moggi, durante 
il quale le veci del ds sono state svolte so-
stanzialmente da Iacopino, nel 1992 Lillo 
Foti ha affidato la direzione sportiva al re-
sponsabile del settore giovanile Gabriele 
Martino, che ha attraversato tutte le ca-

tegorie professionistiche sino al 2004. 
Dopo un altro periodo senza la figura uf-
ficiale del ds nell’organigramma societa-
rio, con Riccardo Bigon team manager, 
Martino è ritornato nel 2008, per appena 
un anno.  
Dopo la breve parentesi di Gianni Rosati 
nel 2009/10, sino all’ultimo fallimento è 
stato Simone Giacchetta a fungere da 
ds. Nel 2015, con la presidenza Praticò, di 
nuovo Martino per due stagioni e succes-
sivamente Salvatore Basile, con cui il 
rapporto si è bruscamente interrotto, l’ul-
timo predecessore di Taibi.

Dolfin             1964-1970 / 1976-1978 
Cataldo          1970-1975 
Scoglio          1978-1980 
De Grandi     1980-1982 
Fedele            1982/83 
Iacopino        1983-84 
Grillo              1984-1986 
Martino          1992-2004 / 2008/09 / 2015-2017 
Rosati             2009/10 
Giacchetta   2010-2015 
Basile             2017/18 
Taibi               2018-

I direttori sportivi dal 1964 ad oggi

In alto, da sinistra Enzo Dolfin, Mimmo Cataldo, Franco 
Scoglio, Ninetto De Grandi ed Enrico Fedele. Al centro 
Franco Iacopino e Franco Grillo. Sopra Gabriele  
Martino e Massimo Taibi. A sinistra, Gianni Rosati,  
Simone Giacchetta e Salvatore Basile


